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FIGURA E FUNZIONE DEL PREPOSTO 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81  - Articolo 2 - Definizioni 

“1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per: 

…. 

e) "preposto": persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività 

lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione 

da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa” 

…. 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81  - Articolo 19 – Obblighi del preposto 

1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e 

competenze, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 

nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di  

protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso 

di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 

zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
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c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di  

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 

abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 

circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la  

loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 

attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 

pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta; 

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37. 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 -Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro 

rappresentanti 

“1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con 

particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 

diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda. 

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti 

mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, entro il 

termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 

3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in merito ai rischi specifici di cui ai titoli del presente decreto successivi al I. 

Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di cui al periodo che precede 

è definita mediante l'accordo di cui al comma 2. 

4. La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire in occasione: 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di 

somministrazione di lavoro; 
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b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 

c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e 

miscele pericolose. 

5. L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in 

relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi. 

7. I dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e 

un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 

lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma comprendono: 

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

c) valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

7-bis. La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche presso gli organi paritetici di 

cui all’art. 51 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali dei datori di lavoro o 

dei lavoratori 

8. I soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi appositamente 

definiti, tramite l'accordo di cui al comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

9. I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico; in attesa dell'emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 

dell'articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro 

dell'interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 

81 del 7 aprile 1998, attuativo dell'articolo 13 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 

10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in 

materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la 

propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di 

controllo e prevenzione dei rischi stessi. 

11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei 

seguenti contenuti minimi: 
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a) principi giuridici comunitari e nazionali; 

b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

d) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

e) valutazione dei rischi; 

f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; 

g) aspetti normativi dell'attività di rappresentanza dei lavoratori; 

h) nozioni di tecnica della comunicazione. La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 

sui rischi specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione 

adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione collettiva nazionale disciplina le 

modalità dell'obbligo di aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore 

annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che 

occupano più di 50 lavoratori. 

12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in collaborazione 

con gli organismi paritetici, ove presenti nel settore e nel territorio in cui si svolge l’attività del 

datore di lavoro, durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei 

lavoratori. 

13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 

consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della 

comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo. 

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al 

presente decreto sono registrate nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera i), del dlgs 10/09/2003, n. 276 e successive modificazioni, se concretamente disponibile in 

quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni. Il contenuto del libretto formativo è 

considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi 

di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al presente decreto.” 

14-bis. Tutti i casi di formazione ed aggiornamento, previsti dal presente decreto legislativo per 

dirigenti, preposti, lavoratori e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in cui i contenuti dei 

percorsi formativi si sovrappongano, in tutto o in parte, è riconosciuto il credito formativo per la 

durata e per i contenuti della formazione e dell’aggiornamento corrispondenti erogato. Le 

modalità di riconoscimento del credito formativo e i modelli per mezzo dei quali è documentata 

l’avvenuta formazione sono individuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sentita la Commissione consultiva 

permanente di cui all’articolo 6. Gli istituti di istruzione e universitari provvedono a rilasciare agli 
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allievi equiparati ai lavoratori, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), e dell’articolo 37, 

comma 1, lettera a) e b), del presente decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla salute e 

sicurezza sul lavoro. 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Articolo 136 – Montaggio e smontaggio 

1. Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un 

piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della complessità del ponteggio 

scelto, con la valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate attraverso l'adozione degli  

specifici sistemi utilizzati nella particolare realizzazione e in ciascuna fase di lavoro prevista. Tale 

piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e  

progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione 

del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati. 

2. Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente 

l'uno vicino all'altro. 

3. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti, di cui uno può fare parte del 

parapetto. 

4. Il datore di lavoro assicura che: 

a) lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio è impedito tramite fissaggio su una 

superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra soluzione di 

efficacia equivalente; 

b) i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente; 

c) il ponteggio è stabile; 

d) lettera soppressa dal d.lgs. 03/08/2009, n. 106; 

e) le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla natura 

del lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un'esecuzione dei 

lavori e una circolazione sicure; 

f) il montaggio degli impalcati dei ponteggi è tale da impedire lo spostamento degli elementi 

componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che 

costituiscono gli  impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute. 

5. Il datore di lavoro provvede ad evidenziare le parti di ponteggio non pronte per l'uso, in 

particolare durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione, mediante 

segnaletica di avvertimento di pericolo generico e delimitandole con elementi materiali che  

impediscono l'accesso alla zona di pericolo, ai sensi del titolo V. 
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6. Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati sotto la diretta 

sorveglianza di un preposto, a  regola d'arte e conformemente al Pi.M.U.S., ad opera di lavoratori 

che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste. 

7. La formazione di cui al comma 6 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 

a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio; 

b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio  

con riferimento alla legislazione vigente; 

c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti; 

d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche pregiudizievoli 

alla sicurezza del ponteggio; 

e) le condizioni di carico ammissibile; 

f) qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione 

possono comportare. 

8. I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità dei corsi sono riportati 

nell'allegato XXI. 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Articolo 149 – Paratoie e cassoni 

1. Paratoie e cassoni devono essere: 

a) ben  costruiti, con materiali appropriati e solidi dotati di resistenza sufficiente; 

b) provvisti dell'attrezzatura adeguata per consentire ai lavoratori di ripararsi in caso di irruzione 

d'acqua e di materiali. 

2. La costruzione, la sistemazione, la trasformazione o lo smantellamento di una paratoia o di un  

cassone devono essere effettuati soltanto sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

3. Il datore di lavoro assicura che le paratoie e i cassoni vengano ispezionati ad intervalli regolari. 

 

Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 - Articolo 151 – Ordine delle demolizioni 

1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto 

la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture 

portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 
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2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo  

conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi 

Di vigilanza. 

 

 

Cosa prevede la normativa in relazione all’obbligo di formazione per i preposti 

I preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.  

 

Formazione particolare aggiuntiva per il “preposto” 

La formazione del preposto è composta da quella prevista per i lavoratori (formazione generale e 

formazione specifica) più una formazione particolare, in relazione ai compiti da lui esercitati in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

La formazione particolare è composta da un modulo con una durata minima di 8 ore. 

 

Durata del corso (primo corso) relativo alla formazione per il preposto 

I percorsi formativi fanno riferimento a tre differenti livelli di rischio: 

Basso rischio 16 ore (4 per la formazione generale + 4 per la 

formazione specifica + 8 per la formazione 

particolare) 

Medio rischio 20 ore (4 per la formazione generale e 8 per la 

formazione specifica + 8 per la formazione 

particolare) 

Alto rischio 24 ore (4 per la formazione generale e 12 per la 

formazione specifica + 8 per la formazione 

particolare) 

 

Si precisa che i contenuti e la durata dei corsi sono subordinati all’esito della valutazione dei rischi 

e sono da considerarsi minimi.  

Il monte ore di formazione da frequentare è individuato in base al settore ATECO 2007 di 

appartenenza, associato ad uno dei tre livelli di rischio, così come riportate nelle tabelle di cui 
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all’Allegato II (individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002/2007) 

dell’Accordo Stato/Regioni. Riportiamo più avanti le tabelle che individuano le macrocategoria di 

rischio corrispondente. 


